Scheda

Legge di stabilità: i provvedimenti su lavoro e pensioni

Ci sono il taglio del cuneo fiscale e gli incentivi alle stabilizzazioni, ma le risorse messe in campo sono contenute. 600 milioni per la cig in deroga nel 2014, 250 per social card e non autosufficienza. Mannaia sul lavoro pubblico e stop alle pensioni

di rassegna.it   16 ottobre 2013

Doveva essere un punto di svolta per lavoratori e imprese, sulla strada della ripresa. Invece, la legge di stabilità varata dal governo delle larghe intese ha scontentato tutti, a partire dai sindacati, che ne criticano proprio l'inefficacia in funzione dell'auspicato cambiamento, a partire dal tema della domanda interna e del rilancio dei consumi. Ma quali sono i provvedimenti della finanziaria che interessano il mondo del lavoro dipendente e dei pensionati? 

CUNEO FISCALE
In primo luogo c'è il taglio del cuneo fiscale (la differenza tra lo stipendio netto del lavoratore e il salario lordo in carico all'azienda), sul quale nei giorni scorsi tanto aveva insistito il premier Letta, ma che alla fine si riduce ad un intervento molto contenuto. Nel dettaglio si tratta per il 2014 di 2,5 miliardi di euro così ripartiti: 1,5 per ridurre l’Irpef per le fasce di reddito medio basse (concetto da definire), 40 milioni per ridurre l’Irap quota lavoro e 1 miliardo a vantaggio delle imprese, come intervento sui contributi sociali. Alla fine il beneficio per i lavoratori sarà di poche decine di euro all’anno.

STABILIZZAZIONI
All'articolo 6 della legge è poi inserito un comma che interviene sulla legge Fornero, e in particolare sulla restituzione del contributo aggiuntivo dell'1,4% (per finanziare il nuovo ammortizzatore, Aspi) per le imprese che trasformano i contratti da tempo determinato a tempo indeterminato. La legge di stabilità consente la restituzione completa alle aziende di questo contributo addizionale dell'1,4% pagato in caso di attivazione di un contratto a tempo (poi appunto stabilizzato). Per finanziare questa modifica si prevede uno stanziamento di 70 milioni di euro nel 2014. 

CASSA, MOBILITA', SOCIAL CARD, NON AUTOSUFFICIENZA
Per cassa e mobilità in deroga nel 2014 il governo mette sul piatto un rifinanziamento di 600 milioni (si vanno ad aggiungere al miliardo già previsto dalla Fornero). Il fondo per la social card viene rimpinguato, per il 2014, con 250 milioni e i benefici vengono estesi anche ai cittadini comunitari e agli stranieri in possesso di permesso di soggiorno per lungo periodo. Stessa cifra (250 milioni) va al fondo per la non autosufficienza. 

LAVORO PUBBLICO
Le note più negative arrivano quando si parla di lavoro pubblico e pensionati. Per i dipendenti pubblici infatti la legge di stabilità prevede un nuovo blocco della contrattazione fino a tutto il 2014 e la perdita dell'indennità di vacanza contrattuale per il biennio 2013-2014. Prorogato anche lo stop parziale al turn over fino al 2018, in queste modalità (come spiega il Sole 24 Ore): assunzioni al 40% dei ritiri per l'anno 2015, al 60% per l'anno 2016, al 80% per l'anno 2017. Deciso anche un taglio del 10% degli straordinari, misura ridotta al 5% per militari, polizia e vigili del fuoco. Per gli statali è prevista infine una rateizzazione del Tfr, che sarà corrisposto in due tranches per gli importi superiori ai 50 mila euro. Come già oggi accade per le liquidazioni superiori ai 90 mila euro.

PENSIONATI
I pensionati subiscono invece un nuovo blocco della rivalutazione delle pensioni. Per gli assegni di importo superiore ai 3 mila euro, non ci sarà più la rivalutazione automatica con l’adeguamento al costo della vita. Inoltre, l’adeguamento sarà al 90% per quelle superiori a tre volte il trattamento minimo Inps, al 75% per quelle superiori a quattro volte il minimo, e al 50 % per quelle superiori a cinque volte il minimo. Ed è ancora allo studio il contributo di solidarietà (che potrebbe essere dal 5% al 15%) per le pensioni superiori ai 100 mila euro annui.


